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FINANZE E ECONOMIA
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 30 gennaio 2001 presentata da Eva Feistmann e cofirmatari (ripresa da Fiamma Pelossi) "Impiego razionale dell'energia negli edifici pubblici e sussidiati"
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

la mozione solleva il tema legato al fabbisogno di energia negli edifici pubblici e quelli sussidiati; riferendosi in  particolare ad uno studio svizzero sul consumo medio di energia negli edifici nuovi sorti negli anni '90, dal quale emerge che il Ticino, con un coefficiente di 555 MJ/mq, è in coda alla graduatoria.

Negli ultimi anni, grazie ad un'accresciuta sensibilità e anche all'adozione di normative più restrittive per quanto concerne la qualità termica degli edifici, possiamo senz'altro affermare che il Cantone ha compiuto un importante passo nella direzione auspicata (vedi anche risposta alla mozione del 9.10.2001 di Massimo Ferrari e cof).

Alcune iniziative intraprese dallo Stato e degne di essere menzionate vanno proprio nella direzione di quanto chiesto dai mozionanti: sistematica valutazione di impianti di produzione di energia che fanno capo a fonti rinnovabili, in particolare la legna; studio volto all'analisi dettagliata dello stato di conservazione degli edifici pubblici con priorità data a quelli scolastici nel quale si tiene pure conto dell'aspetto legato alla qualità energetica e agli interventi necessari per il suo miglioramento; adozione da parte del Consiglio di Stato di direttive per la logistica che definiscono anche i principi sui quali sono basate le scelte in materia di energia. Anche a livello legislativo il Cantone ha emanato norme che prevedono esigenze accresciute a favore delle energie rinnovabili negli edifici.

I servizi preposti della sezione logistica lavorano in stretto contatto con la scuola, sia per portare, proprio a livello scolastico, l'esempio  ed un'accresciuta sensibilità sul tema (impianti particolari a Trevano e presso le scuole medie di Castione), sia per collaborare (SUPSI) affinché nei programmi di formazione venga data la giusta importanza al tema tenendo in considerazione le esigenze dei grandi proprietari di patrimoni immobiliari.

Attraverso la mozione si chiede che:

· per ogni progetto futuro o già in fase di studio, compresi i progetti sussidiati dal Cantone venga esaminata l'obbligatoriamente l'opzione di un moderno impianto termico che utilizzi vettori energetici rinnovabili;

· gli standard Minergie trovino applicazione coerente in tutti gli edifici promossi dal Cantone;

· i progettisti ed esecutori (architetti, ingegneri e artigiani) siano richiamati all'obbligo di proporre modelli energetici ottimali che riducano al minimo il fabbisogno di energie, segnatamente fossili, notoriamente non rinnovabili e produttrici di CO2.

Le ultime disposizioni contenute nel "decreto esecutivo sui provvedimenti di risparmio energetico nell'edilizia" del 5 febbraio 2002, in particolare le norme relative alle esigenze accresciute a favore delle energie rinnovabili rispondono al primo punto. Il decreto ha validità generale e non è quindi limitato ai soli edifici pubblici o sussidiati.

Nelle linee direttrici per la logistica adottate dal Consiglio di Stato per gli edifici cantonali si fa riferimento diretto allo standard Minergie quale criterio che deve essere valutato nell'ambito di ogni nuovo progetto di costruzione e di ristrutturazione. 

Il terzo punto, forse il più delicato e importante, richiede un chiaro coinvolgimento della professionalità, ma soprattutto la sensibilità dei professionisti per il tema dell'uso intelligente dell'energia e la sostenibilità nel tempo delle costruzioni. Un ruolo fondamentale è assunto in questo caso anche dalle giurie che sono chiamate a valutare i progetti e scegliere quelli ritenuti migliori, non solo dal profilo architettonico, ma anche per quanto attiene appunto alla qualità energetica e alla sostenibilità (ambientale, economica, sociale) del progetto.

Quale committente lo Stato può operare attraverso norme legislative (vedi decreto), l'allestimento di bandi di concorso ben mirati, ma anche lavorando in stretta collaborazione con gli istituti di formazione in modo che i futuri professionisti abbiano a seguire, nell’ambito della loro formazione (di base o continua) programmi attraverso i quali possano essere resi particolarmente sensibili al tema energetico e della sostenibilità e all'importanza che esso assume nel contesto di una moderna società. In questo ambito da alcuni anni la Sezione della logistica collabora con buoni risultati in particolare con la Scuola universitaria professionale della svizzera italiana. 

In conclusione con l'entrata in vigore del Decreto esecutivo sui provvedimenti di risparmio energetico nell'edilizia, l'adozione delle linee direttive per la logistica, attraverso le quali il Cantone si è dato alcuni principi fondamentali per quanto concerne lo sviluppo di progetti improntati sulla sostenibilità e il recente messaggio per la promozione delle costruzioni certificate Minergie in Ticino, il Consiglio di Stato ritiene che quanto richiesto dalla mozione trovi concreta risposta.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni
Il Cancelliere, G. Gianella

Allegata:  mozione 31.01.2001
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